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 Direttive per l’azione amministrativa e la gestione  della misura 132 

“Partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qua lità alimentare” del PSR 

2007/2013. 

Pianificazione finanziaria 

Il fabbisogno finanziario è assicurato dalla dotazione assegnata all’azione pari a 

Euro 4.000.000,00 (di cui finanziamento FEASR pari a Euro 1.760.000,00). 

Il bando di attuazione della presente misura, ha una dotazione finanziaria di Euro 

2.400.000,00 ripartita equamente per le due annualità 2009 e 2010. Ciascuna delle 

annualità è suddivisa in 3 sottofasi temporali cui sono assegnate le seguenti 

dotazioni: 

� 1^ sottofase: Euro 600.000,00; 

� 2^ sottofase: Euro 400.000,00; 

� 3^ sottofase: Euro 200.000,00. 

  

Abilitazione per l’accesso ai servizi del Sistema Informativo Agricolo Regionale 

(SIAR) 

I soggetti abilitati alla compilazione della domanda per via telematica sono: 

1) i Centri Assistenza Agricola (CAA). Le abilitazioni concesse ai CAA sono limitate 

alle domande dei beneficiari dai quali hanno ricevuto un mandato scritto, mediante 

apposito  modulo; 

2) i singoli beneficiari, limitatamente alle proprie domande, previa richiesta delle 

credenziali di accesso al SIAR mediante apposito modulo ; 
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3) i liberi professionisti, previa richiesta delle credenziali di accesso al SIAR. Le 

abilitazioni concesse ai liberi professionisti sono limitate alle domande dei 

beneficiari dai quali hanno ricevuto un mandato scritto mediante apposito modulo; 

4) i Consorzi di tutela delle produzioni con marchio riconosciuto previa richiesta 

delle credenziali di accesso al SIAR. Le abilitazioni concesse ai Consorzi di tutela 

sono limitate alle domande dei soci produttori – imprenditori agricoli - dai quali 

hanno ricevuto un mandato scritto mediante apposito modulo. 

Modalità e termini  di presentazione delle domande  

La compilazione e la presentazione della domanda di aiuto avviene senza soluzione 

di continuità, a decorrere dai 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’avviso 

pubblico sui due quotidiani a maggiore tiratura regionale e del bando integrale sul 

sito internet regionale, e deve essere effettuata: 

- per via telematica utilizzando il Modello di domanda di aiuto semplificata 

attraverso gli appositi servizi on-line disponibili all’indirizzo internet 

http://intranet.sardegnaagricoltura.it. 

Completata la compilazione telematica della domanda il richiedente deve stampare 

la copia cartacea prodotta dal sistema e, congiuntamente agli allegati di cui punto e) 

paragrafo 9 del bando,  deve recapitarla, sottoscritta personalmente o dal 

rappresentante legale, a mano o per raccomandata A/R (o tramite corriere 

espresso), entro le date di scadenza delle distinte sottofasi temporali indicate al 

successivo punto f) paragrafo 9 del bando ( 30 aprile 2009, 31 agosto 2009, 31 

dicembre 2009, 30 aprile 2010, 31 agosto 2010, 31 dicembre 2010), ai Servizi 

territoriali dell’Agenzia ARGEA Sardegna competenti per territorio. 

Dichiarazioni 

La domanda sottoscritta dal richiedente costituisce autocertificazione e/o 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, secondo i termini di legge, dei dati 

dichiarati. 
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Anche in attuazione di quanto previsto dalla DGR n. 39/19 del 15.07.2008, 

concernente “Indirizzi per la semplificazione amministrativa delle procedure di 

richiesta e di rendicontazione dei finanziamenti regionali”, si prevede la 

presentazione di domande di aiuto semplificate che contengano gli elementi 

necessari a valutare l’ammissibilità dell’operazione e l’attribuzione dei punteggi di 

priorità ai fini della formazione delle graduatorie, e riportino le seguenti dichiarazioni: 

1.  che tutti i dati e le informazioni contenuti in domanda sono veritieri e rispondenti 

alla realtà; 

2.  di essere consapevole che l’indicazione delle informazioni e dei dati previsti dalla 

domanda è obbligatoria, pena la non ammissione al regime di aiuti di cui alla misura 

132 del PSR, in quanto le informazioni ed i dati stessi sono necessari ai fini della 

valutazione e definizione della domanda da parte degli Uffici Istruttori;  

3.  di essere consapevole che le informazioni ed i dati forniti con la domanda, 

compresi i dati personali, saranno utilizzati esclusivamente per finalità istituzionali 

(istruttorie delle domande, visite ispettive, controlli, monitoraggi, erogazione dei 

pagamenti ed adempimenti simili) da parte della RAS, degli Enti istruttori (ARGEA), 

dell’organismo pagatore nazionale (AGEA) e degli Enti od Organismi nazionali e 

comunitari, in funzione delle rispettive competenze, autorizzando esplicitamente 

tale trattamento delle informazioni e dei dati forniti; 

4.  di essere consapevole del fatto che, ai sensi del Reg. (CE) n.1698/2005, i 

contributi e sostegni agli interventi di cui alla Misura 132 del PSR 2007-2013 

vengono concessi soltanto ad aziende agricole che rispettano una serie di 

condizioni e prerequisiti, tra cui la conformità alle norme comunitarie applicabili 

all’intervento interessato; 

5.  di conoscere per quanto di pertinenza della propria azienda, in base 

all’orientamento produttivo praticato ed all’intervento realizzato, i contenuti delle 

norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili agli interventi  realizzati, ai sensi 

del Reg.(CE) n.1698/2005;  

6.  di essere consapevole del fatto che con le domande presentate saranno formate 

delle graduatorie sulla base di quanto stabilito dai Criteri di selezione e che le 

domande saranno avviate all’istruttoria in ordine di graduatoria e, avendone i 

requisiti, saranno ammesse al finanziamento fino ad esaurimento delle risorse 

finanziarie disponibili; 
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7.  di non avere nulla e in alcuna sede da rivendicare nei confronti della RAS,  

dell’Organismo pagatore nazionale, dello Stato e della Commissione Europea nel 

caso l’esaurimento delle risorse finanziarie non consentisse l’ammissione al 

finanziamento della domanda; 

8.  di non aver subito, negli ultimi 5 anni, condanne passate in giudicato per reati di 

frode o sofisticazioni alimentari e di non avere procedimenti in atto per tali reati; 

9.  che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta 

amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non 

sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali condizioni; 

10. di essere in regola con gli oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 

11. che a proprio carico non sono stati adottati provvedimenti definitivi di revoca 

dei benefici concessi ai sensi del POR 2000-2006 Mis. 4.11azione c) o si è 

rinunciato al contributo senza addurre cause di forza maggiore; 

12. che l’impresa, a seguito dell’attività di vigilanza da parte degli Enti competenti 

e di controllo da parte delle Strutture di Controllo, non risulta essere sospesa e/o 

revocata dal sistema di qualità specifico; 

13. che l’azienda aderisce ad un Consorzio di Tutela;  

14. che l’azienda aderisce o non aderisce ad una Organizzazione di Produttori 

riconosciuta; 

15. di impegnarsi in modo esplicito ad adeguarsi agli obblighi imposti a livello 

comunitario e nazionale, anche qualora l’adeguamento fosse richiesto dopo la 

presentazione della domanda; 

16. di essere consapevole circa l’esistenza di norme comunitarie applicabili ai vari 

interventi realizzati per quanto riguarda il rispetto dell’ambiente, l’igiene e il 

benessere animale; 

17. di impegnarsi a fornire successivamente, su richiesta dell’Ente Istruttore, 

documenti, dati e dichiarazioni necessarie alla integrazione della presente 

domanda. 

 

Allegati essenziali alla domanda 

La domanda cartacea firmata in originale deve essere corredata da: 

a) preventivo di spesa, fornito dalla Struttura di Controllo, con le seguenti 

indicazioni: 
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• specifica del Sistema di Qualità (prodotto DOP o IGP, Agricoltura Biologica, 

Vino DOC o DOCG); 

• previsione produttiva annuale o per campagna; 

• indicazione se si tratta di “nuova entrata” o “partecipazione” allo specifico 

Sistema; 

• costi fissi applicati, suddivisi per tipologia, dai quali si deduca il costo 

complessivo annuale del controllo a carico di ogni operatore. 

b) Nel caso di persone fisiche la sottoscrizione deve essere effettuata dal 

richiedente. Ai sensi del DPR 445/2000 la sottoscrizione della domanda non 

necessita di autentica, ma è fatto obbligo al sottoscrittore di allegare alla medesima 

la fotocopia di un proprio documento di identità in corso di validità. Nel caso di 

persone giuridiche la sottoscrizione deve essere effettuata dal rappresentante 

legale che, oltre ad allegare alla medesima la fotocopia di un proprio documento di 

identità in corso di validità, deve presentare una copia conforme all’originale della 

delibera di approvazione dell’iniziativa da parte dell’organo sociale competente e 

l’autorizzazione al legale rappresentante alla presentazione della domanda di aiuto . 

 

Termini di presentazione delle domande 

La raccolta delle domande, che avrà inizio trascorsi 30 giorni dalla data di 

pubblicazione dell’avviso pubblico sui due quotidiani regionali a maggior tiratura, 

avverrà con la procedura c.d. a “bando a scadenza aperta”, in attuazione della 

quale è consentita, senza soluzione di continuità (stop and go), la presentazione 

della domanda di aiuto sino al 31 dicembre  2010. 

Nell’ambito di tale periodo, sono previste sei distinte sottofasi temporali così 

individuate: 

• I° sottofase - dall’avvio della raccolta fino al 30 aprile 2009;  

• II° sottofase - dal 1 maggio 2009 al 31 agosto 2009;  
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• III° sottofase - dal 1 settembre 2009 al 31 dicembre 2009; 

• IV° sottofase - dal 1 gennaio 2010 al 30 aprile  2010; 

• V° sottofase - dal 1 maggio 2010 al 31 agosto  2010; 

• VI° sottofase - dal 1 settembre 2010 al 31 dicembre 2010. 

 

Criteri di ammissibilità ed esclusione 

Per poter accedere all’aiuto gli imprenditori agricoli devono essere in possesso della 

certificazione rilasciata dall’organismo di controllo e certificazione all’uopo deputato 

o devono aver fatto richiesta di accesso al sistema di certificazione e controllo. 

In particolare, il sostegno è concesso alle seguenti condizioni: 

- gli operatori biologici devono essere licenziatari di prodotti certificati di cui al 

punto 6 dell’Allegato III del D. lgs. 220/95; 

- per le produzioni DOC/DOCG il vigneto deve essere iscritto all’Albo dei vini a 

DOC o DOCG e le produzioni vinicole devono essere assoggettate agli specifici 

piani di controllo approvati dal MIPAAF;  

- per le DOP/IGP le produzioni devono essere assoggettate agli specifici piani 

di controllo approvati dal MIPAAF; nel caso di primo ingresso nel sistema gli 

imprenditori agricoli devono aver fatto richiesta di assoggettamento ai piani di 

controllo. 

Nel caso di analoghi finanziamenti a carattere regionale in corso (Olio extra vergine 

di oliva DOP  Sardegna e Agnello di Sardegna IGP) finanziati con la legge regionale 

n. 21/2000, in scadenza al 31.12.2007, con intensità di aiuto inferiore rispetto a 

quella prevista nella presente Misura è consentito, per la sola tipologia di beneficiari 

ammissibili e per la medesima annualità, l’adeguamento alle percentuali di intensità 

previste nella presente Misura come indicato nella tabella che segue: 
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Annualità Intensità d’aiuto art. 9 

legge regionale n. 21/2000 
Intensità 
d’aiuto 
Misura 132 

Contributo di 
adeguamento 

1° 100% 100% ----- 
2° 80% 90% 10% 
3° 60% 80% 20% 
4° 40% 70% 30% 
5° 20% 60% 40% 

 
L’adeguamento del contributo potrà avvenire per le annualità del programma 

pluriennale approvato, necessariamente successive all’emanazione del bando della 

presente misura, e solo a condizione che l’impresa si impegni a produrre produzioni di 

qualità per i tre anni successivi alla concessione del contributo di adeguamento. 

 

Non potranno beneficiare della presente misura: 

- le imprese agricole che hanno subito revoche totali del contributo concesso o 

hanno rinunciato al contributo concesso senza addurre cause di forza maggiore o 

comunque, non dipendenti da inadempienze del beneficiario, nell’ambito del POR 

Sardegna 2000-2006 – Misura 4.11 azione c; 

- le imprese agricole, che a seguito dell’attività di vigilanza da parte degli Enti 

competenti e di controllo, da parte delle Strutture di Controllo, risultano essere 

sospese e/o revocate dal sistema di qualità specifico;  

- le imprese agricole che si trovano in stato di fallimento, liquidazione, 

amministrazione controllata o di concordato preventivo ;  

- le imprese agricole che hanno subito, negli ultimi 5 anni, condanne passate in 

giudicato o hanno procedimenti in atto per reati di frode o sofisticazioni alimentari; 

- le imprese che non sono in regola con gli oneri previdenziali, assistenziali ed 

assicurativi. 
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Criteri di selezione delle domande 

Per la misura sono individuati specifici criteri di selezione ai fini della 

predisposizione delle graduatorie di ammissibilità. 

I requisiti e le condizioni per l’attribuzione delle priorità e dei relativi punteggi 

debbono essere possedute e dichiarate dal richiedente in fase di validazione della 

domanda di aiuto. 

Nella tabella che segue sono specificati i criteri di valutazione concernenti le priorità 

relative in funzione dei quali saranno attribuiti i punteggi e ordinate le domande di 

aiuto nella graduatoria di ammissibilità: 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PESO 

Imprese agricole singole o associate 
licenziatarie di produzioni biologiche  

20 

Imprese agricole singole o associate che 
producono con marchio DOP/IGP 

15 

Imprese agricole singole o associate che 
producono con marchio DOCG/DOC 

10 

Imprenditori agricoli soci di OP o 
associati in Organizzazioni di produttori  
(OP) o Gruppi in prericonoscimento (GP) 
ai sensi della normativa vigente che 
producono produz ioni di qualità di cui al 
paragrafo 5 del bando  

5 

Adesione alla Misura 214 del PSR –
azione 1  

2 

Certificazione Ambientale Uni EN ISO 
14001/Registrazione EMAS Reg. CE 
761/01, EurepGap e loro successive 
revisioni 

2 

Punteggio totale massimo 54 

 

Relativamente alla categoria dei marchi di origine DOP/IGP, in caso di parità, verrà 

data priorità ai marchi registrati più recentemente. 
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Qualora l’azienda partecipi a più sistemi di qualità (es. agricoltura biologica e DOP) 

verranno sommati i relativi punteggi fermo restando l’importo del massimale annuo 

di 3.000 Euro. 

In generale per i casi di parità viene attribuita la priorità all’azienda il cui 

rappresentante legale abbia l’età anagrafica più bassa. 

 

Criteri di ammissibilità e di eleggibilità delle spese 

 

La spesa ammessa equivale all’importo dei “costi fissi” sostenuti dall’impresa 

agricola, nei confronti delle Strutture di Controllo, per l’accesso e la partecipazione 

al sistema di qualità alimentare . 

Tali costi sono quelli originati dall’assoggettamento agli specifici piani di controllo 

sulla filiera, previsti per il conseguimento dei requisiti di conformità e o certificazione 

del metodo o del disciplinare di produzione. 

I “costi fissi” sono generalmente suddivisi nelle seguenti tipologie: 

- quota d’iscrizione, sostenuti una sola volta, al momento dell’ammissione al 
sistema di controllo ; 

- quota annuale fissa: costo fisso corrisposto annualmente per la permanenza la 
sistema di controllo; 

- quota annua variabile: costo variabile proporzionale alla quantità di produzione 
certificata; 

- costo per le analisi richieste formalmente dall’organismo di controllo. 

Sono ammesse inoltre le spese relative ai controlli derivanti dalla partecipazione 

contemporanea a più sistemi di qualità: 

- Produzioni DOP/IGP e Agricoltura Biologica 

- Produzioni DOC/DOCG e Agricoltura Biologica 

- Produzioni DOP/IGP e DOC/DOCG/ Agricoltura biologica. 
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Sono ammissibili a sostegno solo le spese sostenute (fatture emesse) dopo la 

presentazione della domanda al Sistema Informativo Agricolo Regionale (SIAR) . 

Al fine di salvaguardare l’effetto incentivante del contributo comunitario, sono 

considerate ammissibili le attività e le spese sostenute dal beneficiario 

successivamente alla presentazione della relativa domanda di aiuto. 

Il sostegno viene erogato in base ai costi di certificazione realmente sostenuti e il 

pagamento avviene in base ai giustificativi di spesa che attestano sia l’ammontare 

che la natura di tali costi. Non si tratta di aiuto concesso in forma forfettaria. 

In ogni caso non sono ammissibili le spese relative a: 

a) IVA e altre imposte e tasse; 

b) alle analisi previste dall’attività di autocontrollo disciplinata dalla normativa 

vigente; 

c) alle ulteriori ispezioni e/o analisi effettuate a seguito di accertamento di 

irregolarità da parte dell’Ente di controllo; 

d) ai costi derivanti dalle attività attribuite dalle normative nazionali ai Consorzi di 

tutela dei prodotti DOP/ IGP e che sono posti a carico di tutti i soggetti della filiera, 

anche non aderenti al Consorzio medesimo; 

e) alla quota associativa dovuta al consorzio di tutela. 

 

Tempi di realizzazione delle operazioni 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione dell’intervento è fissato in 12 mesi a 

decorrere dalla data di notifica del provvedimento di concessione del contributo. La 

domanda di pagamento potrà essere presentata non appena ultimato il processo di 

certificazione fermo restando il termine massimo di 12 mesi. 

Rendicontazione 

Il soggetto beneficiario deve presentare all’Agenzia Argea Sardegna una domanda 

di pagamento entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la 
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chiusura dell’intervento. Per la rendicontazione della spesa effettivamente 

sostenuta, il beneficiario deve produrre : 

- delibera dell’organo sociale competente di approvazione della rendicontazione e 

dei risultati conseguiti; 

- relazione finale secondo il modulo di cui all’allegato B del bando; 

- riepilogo generale delle spese sostenute; 

- elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa con gli estremi dei pagamenti 

effettuati; 

- giustificativi di spesa (fatture) e relativa copia, debitamente quietanzate e 

fiscalmente regolate;  

- certificato dell’organismo di controllo e certificazione; 

- documento Unico di regolarità Contributiva - DURC. 

 Riduzioni ed esclusioni 

In applicazione del DM. 1205 del 20 marzo 2008, in caso di violazione dell’impegno 

al mantenimento per tre anni consecutivi della partecipazione al/ai sistema/sistemi 

di qualità si applicano le riduzioni e/o esclusioni di seguito indicate 

Fattispecie 
 

Percentuale di 
riduzione 

 
Inadempienza accertata per la mancata 
partecipazione al singolo sistema di qualità 
per il terzo dei tre anni consecutivi 
d’obbligo  
 

30% 

Inadempienza accertata per la mancata 
partecipazione al singolo sistema di qualità 
per il secondo dei tre anni consecutivi 
d’obbligo 
 

50% 

Inadempienza accertata per la mancata 
partecipazione al singolo sistema di qualità 
per il secondo ed il terzo dei tre anni 
consecutivi 
d’obbligo 

100% 
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Disposizioni finali 

 Per quanto non previsto nelle presenti disposizioni si farà riferimento a quanto 

previsto nel PSR 2007-2013 della Regione Sardegna, nonché alle pertinenti norme 

comunitarie, nazionali e regionali. 

Ulteriori istruzioni relative alla presentazione delle domande ed all’attuazione della 

Misura potranno essere disposte mediante atti dell’Autorità di gestione del PSR e/o 

del Direttore del Servizio Responsabile di misura. 

L’Assessore dell’Agricoltura si riserva ove necessario la facoltà di impartire ulteriori 

disposizioni. 


